
 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 

PIANO DI SVILUPPO EUROPEO 

EUROPEAN DEVELOPMENT PLAN 

(approvato dal Collegio dei Docenti dell’I.C “Marvasi - Vizzone” il 30/09/2024 con del. n. 47) 

 
Premessa 

 
L’Istituto comprensivo Marvasi-Vizzone è caratterizzato da una spiccata propensione verso percorsi 

didattici aperti e ricettivi della dimensione europea della formazione; infatti le scelte effettuate dal suo Collegio dei 

docenti sono indirizzate a costruire una progettazione di istituto proiettata alla multiculturalità e alla comunicazione 

nelle diverse lingue comunitarie. 

Ciò viene perseguito anche con l’organizzazione e l’attuazione di attività extracurriculari, gemellaggi, stage 

e reti di partenariato con diverse scuole italiane ed europee. 

Nell’anno scolastico 2023-2024, infatti, l’istituzione scolastica è stata insignita col riconoscimento di 

“eTwinning School” da parte della Commissione Europea per aver rispetto di tutti gli standard richiesti, sia nel 

perseguire le politiche inclusive ed innovative sia per la collaborazione che è poi riuscita ad attivare fra le proprie 

risorse personali e il tessuto sociale del territorio. 

L’istituto già da qualche anno ha attivato e sta portando a conclusione progetti riguardanti percorsi di 

mobilità su piccola scala, riuscendo ad attuare sia una formazione che una didattica caratterizzate dalla diffusione e 

dallo sviluppo dei valori di una cittadinanza europea agita. 

La formazione del futuro cittadino europeo, passa anche dalle opportunità che l’I.C.”Marvasi -Vizzone” 

offre ai propri alunni, in particolar modo a quelli a cui lo svantaggio socio-economico delle famiglie, impedisce di 

vivere esperienze formative fuori dai confini nazionali, di migliorare la qualità del proprio percorso di apprendimento 

con esperienze educativo – didattiche costruite e condivise con i loro coetanei provenienti dalle altre nazioni europee 

e portatori dei valori derivanti dalle loro diverse radici storico-culturali. 

A seguito dell’analisi del Rapporto di Autovalutazione, del Piano di Miglioramento e dell’Atto di indirizzo 

del Dirigente scolastico, il Collegio dei docenti ha elaborato un Piano di Sviluppo Europeo che risponde alle esigenze 

di internazionalizzazione dei processi di apprendimento dell’I.C. “Marvasi -Vizzone”. 

Si rende necessario inserire nel Piano di Miglioramento progetti relativi allo sviluppo di buone pratiche e 

l’introduzione di nuove metodologie di insegnamento utili ad un innalzamento qualitativo di tutta l’organizzazione 

scolastica, a partire dalla professionalità dei docenti, dal livello dei processi di insegnamento-apprendimento, dal 

raggiungimento degli obiettivi di cittadinanza europea, di ricerca di competenze e skills utilizzabili nel contesto 

internazionale.



 

 
 

 
 

 

Opportunità 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa (PTOF) relativo al triennio 2022-2025, in continuità con il 

percorso già da tempo intrapreso dalla scuola, dovrà, nell’ambito delle opportunità formative provenienti dalle 

Indicazioni Nazionali, dalle competenze europee e dai Goal dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sviluppare 

strategie di intervento nell’azione didattica per perseguire i seguenti obiettivi: 

1. Innovazione tecnologica didattica e metodologica. 

2. Potenziare l’apprendimento delle lingue e il loro riconoscimento con standard europei 

3. Formazione digitale e metodologica (debate, flipped classroom, ecc.) 

4. Curricolo verticale per le competenze (programmazioni didattiche interdisciplinari con nuclei concettuali, 

percorsi convergenti verso obiettivi comuni, progetto comune) 

5. Inclusione e valorizzazione delle diversità; valorizzando la dimensione socializzante della classe anche 

attraverso l’utilizzo di strumenti digitali (competenze prosociali) e la valorizzazione della Persona e della Relazione, 

nella dimensione individuale e sociale. 

6. Educazione alla Cittadinanza Attiva (Applicazione Linee guida L.92/2020). Promuovendo l’educazione allo 

sviluppo sostenibile, alla cittadinanza globale e alla pace, attraverso la costruzione di reti, le attività di contatto, lo 

scambio di buone pratiche, la cooperazione su Sustainable Development Goals, al fine di un approccio orientato 

alle Persone, al Pianeta, ai Partenariati, alla Prosperità. 

I tre assi, lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la cittadinanza digitale, saranno gli elementi attorno 

ai quali articolare e progettare unità/percorsi didattici per i quali viene in aiuto la piattaforma eTwinning, (già in 

uso da diversi docenti e con diversi Quality label all’attivo). 

Sarà necessario a proposito di ciò rivedere alcune carte programmatiche riguardante i diritti, l’inclusione e la 

formazione, come per esempio, il Curricolo di Educazione Civica, il Piano per l’inclusione e gli obiettivi del PdM 

per migliorare la progettazione didattica curriculare ed extracurriculare. 

 

Target 

Il cammino verso una maggiore internazionalizzazione della scuola prevede l’avvio di diverse azioni ed 

esperienze propedeutiche o collegate al programma europeo Erasmus+, in maniera da poterne rendere meglio fruibile 

l’esperienza ad alunni, docenti e personale scolastico. 

Nell’arco dei prossimi tre anni, partendo da quanto già fatto nel campo dei collegamenti con scuole di altre 

Nazioni, col programma eTwinning e con le stesse esperienze Erasmus, la scuola prevede di innalzare gradualmente 



 

 
 

 
la qualità e l’intensità delle esperienze internazionali e dei percorsi di apprendimento sulla cittadinanza europea. 

Questo obiettivo sarà perseguito nel breve periodo e già a partire dal momento della candidatura con la 

richiesta di corsi strutturati per la formazione dei docenti; tali corsi verteranno su inglese, tecnologie informatiche 

applicate alla comunicazione ed alla didattica, educazione e sviluppo sostenibile, inclusione, politiche europee sullo 

sviluppo e sull’educazione. 

 

Gli alunni potranno invece usufruire dei vantaggi e delle opportunità degli scambi culturali, della mobilità 

e dei percorsi di apprendimento condivisi con i propri coetanei di altre nazionalità. 

Obiettivi a breve termine 

 

● L’obiettivo a breve termine per quanto riguarda gli insegnanti è quello di favorire lo sviluppo di nuove 

competenze e metodologie di insegnamento - apprendimento delle strategie relative al contesto europeo. 

 

● Per quanto riguarda gli alunni, l’obiettivo da raggiungere a breve termine è quello di rendere gli studenti 

consapevoli della loro appartenenza all’Unione Europea, accompagnandoli nella scoperta della sua storia, 

delle istituzioni e dell’attualità. 

 

Fasi operative sul breve periodo 

Nel breve periodo si attuerà l’Azione chiave 1, in cui gli alunni e i docenti potranno partecipare ad un 

progetto di mobilità. 

Ciò sarà utile ad entrare in un’ottica di comunità più ampia e permetterà, ad alunni e docenti, di osservare 

le metodologie di lavoro dei colleghi di altri Paesi; questa attività sarà inoltre un importante incentivo per entrare da 

protagonisti nelle attività del Piano di sviluppo europeo. 

L’ attività di job shadowing sarà utile allo sviluppo e all’integrazione delle competenze, al confronto di 

programmi scolastici, alle metodologie didattiche e alle modalità operative ed organizzative, ed è propedeutica alla 

preparazione degli strumenti di monitoraggio per rendere efficaci le azioni. 

La mobilità permetterà inoltre di definire prioritariamente i ruoli e le responsabilità per formare il team 

che avvierà e gestirà tutto il programma di attività del progetto. 

 

Obiettivi a lungo termine 

 

● Preparare gli alunni alla cittadinanza attiva nel contesto europeo promuovendo lo sviluppo delle 

competenze chiave e delle soft skills. 

●  Favorire nei docenti lo sviluppo di nuove competenze, l’acquisizione di buone pratiche e la loro 

concretizzazione nella didattica quotidiana. 



 

 
 

 

Fasi operative sul lungo periodo 

 

Per favorire l’apprendimento in un contesto internazionale, saranno fissati degli obiettivi concretamente realizzabili 

in tutte le aree previste dai programmi di studio e saranno implementate diverse attività sulla piattaforma 

eTwinning per promuovere l’utilizzo delle lingue straniere con i discenti delle scuole estere partecipanti. 

 

Processi 

La crescita “europea” di tutta la comunità scolastica, avverrà con una serie di azioni coordinate promosse 

dal Collegio dei docenti che coinvolgeranno tutto il personale scolastico in un processo di diffusione dei contenuti del 

Piano di sviluppo europeo. 

A tale proposito si intende organizzare una serie di iniziative per: 

● Promuovere e sensibilizzare i docenti e tutta la comunità scolastica sui progetti Erasmus+, nelle 

riunioni collegiali o attraverso la condivisione sul sito web della scuola; 

● Organizzare mini eventi, anche online, riguardanti i contenuti del Piano di sviluppo europeo; 

● Incrementare ulteriormente il numero dei docenti partecipanti alla formazione sull’utilizzo della piattaforma 

eTwinning in modo da promuovere questa nuova metodologia didattica. 

● Promuovere tra i docenti la fruizione dei materiali disponibili sui siti ufficiali del programma 

Erasmus+; 

● Organizzare seminari, incontri destinati agli alunni, in collaborazione con i vari enti e le varie 

associazioni del territorio, per descrivere e spiegare le opportunità offerte dal programma europeo. 

● Promuovere la cittadinanza attiva, attivando un monitoraggio per prevenire il disagio sociale, 

l’emarginazione e la dispersione scolastica; 

● Implementare corsi di formazione linguistica e digitale per il personale scolastico. 

● Organizzare incontri formativi su nuove metodologie e tematiche quali Agenda 2030 e lo sviluppo 

sostenibile, la cittadinanza globale, il bullismo. 

● La realizzazione di moduli online per rilevare i bisogni formativi del personale scolastico in 

collaborazione con il team digitale, per revisionare il Piano di Formazione attraverso una “vision” 

europea. 

 

Monitoraggio 

Tutte le azioni e le attività programmate saranno integrate nella didattica curriculare ed extracurricolare e 

potranno così essere valutate nella loro efficacia mediante azioni di monitoraggio utilizzando apposita modulistica. 

Ciò permetterà di ottenere dei dati oggettivi utili ad attestare il livello qualitativo delle azioni svolte e a 

fornire un supporto documentale che permetterà, nella programmazione di ulteriori esperienze di apprendimento 

didattico, di orientare meglio ogni successiva attività. 

L’elaborazione del PTOF di istituto curerà l’inserimento dei progetti che permetteranno di raggiungere gli 



 

 
 

 

 
obiettivi del Piano di sviluppo europeo valutandone l’efficacia. 

Saranno invece i dipartimenti disciplinari che li declineranno curandone la mediazione e il collegamento 

con le normali attività scolastiche per poter essere inserite nella programmazione dei Consigli di classe. 

Tutti gli obiettivi, compresi quelli esplicitati in questo documento, faranno parte del Piano di Miglioramento 

triennale che li espliciterà in maniera ancora più dettagliata. 

Tutti gli organismi collegiali dell’istituzione scolastica, come le varie commissioni addette al PTOF, alla 

progettazione, all’elaborazione del RAV o del PDM o monocratici come le varie funzioni strumentali, saranno 

coinvolti nel monitoraggio, nella valutazione e nella diffusione all’intera comunità scolastica, dei risultati conseguiti. 

Si avrà così una rendicontazione della ricaduta delle azioni specifiche, volte al perseguimento della cultura 

europea e della sua cittadinanza, che sarà completata con degli appositi questionari di autovalutazione somministrati 

ad alunni, docenti, personale scolastico e genitori nell’ottica di un’accountability che, ormai da anni, caratterizza ogni 

azione dell’I. C. Marvasi –Vizzone. 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Daniela Quattrone 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 2, D.lgs 39/93) 

 

 

 



 

 
 
 


